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Diocesi di Carpi    
comunicato n° 143 

Carpi, 30 dicembre 2011 
 
 

Comunicato stampa 
 

Domenica 1° gennaio 2012 
45ª Giornata mondiale della pace 

“Educare i giovani alla giustizia e alla pace” 
 

S.E. Monsignor Elio Tinti 
presiede la Santa Messa 

 
in Cattedrale alle ore 18 

 
La Chiesa di Carpi, su iniziativa delle associazioni e aggregazioni 
laicali, invita tutti ad unirsi alla preghiera di domenica 1° gennaio 
2012, Giornata mondiale della pace, in occasione della Messa 
presieduta dal vescovo Elio Tinti alle ore 18 in Cattedrale.  
 
“Educare i giovani alla giustizia e alla pace”. E’ il tema del messaggio di 
Benedetto XVI per la 45ª Giornata mondiale della pace che la Chiesa celebra 
domenica 1° gennaio. “Guardare il 2012 con atteggiamento fiducioso” augura a 
tutti il Santo Padre, anche se, ammette, “nell’anno che termina è cresciuto il 
senso di frustrazione per la crisi che sta assillando la società, il mondo del 
lavoro e l’economia; una crisi le cui radici sono anzitutto culturali e 
antropologiche”. “Sembra quasi - è la suggestiva immagine scelta dal Papa - 
che una coltre di oscurità sia scesa sul nostro tempo e non permetta di vedere 
con chiarezza la luce del giorno”. Tuttavia, “in questa oscurità il cuore 
dell’uomo non cessa di attendere l’aurora”. Un’attesa, questa, “particolarmente 
viva e visibile nei giovani”, i quali “con il loro entusiasmo e la loro spinta 
ideale, possono offrire una nuova speranza al mondo”. “Essere attenti al 
mondo giovanile, saperlo ascoltare e valorizzare - sottolinea il Pontefice - non è 
solamente un’opportunità, ma un dovere primario di tutta la società, per la 
costruzione di un futuro di giustizia e di pace”. Di qui la necessità di 
“comunicare ai giovani l’apprezzamento per il valore positivo della vita, 
suscitando in essi il desiderio di spenderla al servizio del bene”. Un compito in 
cui, è l’appello del Papa, “tutti siamo impegnati in prima persona”. 

 


